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Maggio all’infanzia 2010
Grido!
dal 21 al 23 maggio Teatro Kismet OperA mostra interattiva 

Le Patamacchine ovvero come accadde che telefonando a Gigi gli toccai un brufolo/ La luna al guinzaglio 
La mostra “Le Patamacchine” è un allestimento interattivo e sempre in evoluzione che conta, ad oggi, 10 opere ispirate alle macchine inutili di Tingueley e ai principi della Patafisica di Jarry, ovvero alla “Scienza delle soluzioni immaginarie”. Realizzate dall’associazione La luna al guinzaglio di Potenza presso il Salone degli Scartati, le Patamacchine sono oggetti meccanici interamente costruiti con materiale di scarto o usato.
Giovedì 20 maggio
h 10.00 Corso Vittorio Emanuele/ via Sparano
Corteo del drago e del cucchiaio
a cura del Teatro Kismet OperA, in collaborazione con le associazioni Momiji e Kaleidos.
Corteo di animazione e musica con le scuole della città. Sfilata di un drago cinese realizzato e animato al suo interno dagli stessi alunni, guidati dallo staff del kismet, con gli studenti dell'accademia di belle arti.
Lungo più di venti metri il drago sfilerà nel centro cittadino, seguito da una mini band formata da oltre 30 bambini: tutti insieme suoneranno strumenti musicali artigianali fatti di pentole e cucchiai. A fine corteo le associazioni Momiji e Kaleidos proporranno uno spettacolo di burattini e marionette.
Teatro Kismet OperA
h 10.00
Il viaggio di Harun – Teatro Kismet OperA
Regia Lucia Zotti 
Anteprima
testo e regia Lucia Zotti, con Monica Contini e Lucia Zotti
progetto luci Vincent Longuemare musiche Cesare Pastanella
Lo spettacolo è tratto dal romanzo Harun e il mar delle storie - vincitore del writer's Guild Award - di Salman Rushdie. Nella più triste delle città, così triste che ha persino dimenticato il proprio nome, vivono il cantastorie Rashid Khalifa e suo figlio Harun. Rashid è l’oceano delle idee, dotato del potere di attingere al mar delle storie. Gli basta schiudere le labbra perché ne sgorghi una saga piena di magia. Finché un giorno Rashid apre bocca e non ne vien fuori che un orribile verso. Da qualche parte la sorgente del mar delle storie è stata contaminata dal principe del silenzio.
Harun, affrontando una serie di avventure, decide di salvare il padre e di fargli riacquistare il suo potere.
h 11.30 piazza del Ferrarese

Storie dell’anno mille – Associazione Kaleidos
Spettacolo di burattini e animazione a cura delle associazione Kaleidos e Momiji.

Progetto “Invasione orientale”.

h 18.00 piazza Umberto

Suoni in gioco Erewhon – Progetto “Falò e Piccoli Fuochi” a cura di Gianni Risola
Ludobus

Venerdì 21 maggio
h 10.00

Cinema ABC – Bari (in collaborazione con Apulia film commission/Agis Puglia e Basilicata – ABC Centro di cultura cinematografica)
Kiki consegne a domicilio
regia di Hayao Myazaki
interverrà il fumettista Andrea Dentuto dell’associazione Momiji

h 10.00 (per le scuole)

piazza Ferrarese

Suoni in gioco – Erewhon 
Progetto “Falò e Piccoli Fuochi” a cura di Gianni Risola

Ludobus sulla musica per animare la piazza con i bambini

h 10.00 Teatro Kismet OperA

Le patamacchine – La luna al guinzaglio

Mostra interattiva, visita guidata per le scuole

h 17 Teatro Kismet- OperA - Bari
Il viaggio di Harun - Teatro Kismet OperA [da 7 anni]
debutto nazionale
testo e regia Lucia Zotti, con Monica Contini e Lucia Zotti
progetto luci Vincent Longuemare musiche Cesare Pastanella
Lo spettacolo è tratto dal romanzo Harun e il mar delle storie - vincitore del Writer's guild award - di Salman Rushdie. Nella più triste delle città, così triste che ha persino dimenticato il proprio nome, vivono il cantastorie Rashid Khalifa e suo figlio Harun. Rashid è l’oceano delle idee, dotato del potere di attingere al mar delle storie. Gli basta schiudere le labbra perché ne sgorghi una saga piena di magia. Finché un giorno Rashid apre bocca e non ne vien fuori che un orribile verso. Da qualche parte la sorgente del mar delle storie è stata contaminata dal principe del silenzio.
Harun, affrontando una serie di avventure, decide di salvare il padre e di fargli riacquistare il suo potere.
h 18.15 Teatro Kismet OperA – Bari
Nel bosco addormentato – Bottega degli apocrifi [6-10 anni             
debutto nazionale
(liberamente ispirato a Charles Perrault, ai fratelli Grimm, a Tahar Ben Jelloun, a Giambattista Basile, a Italo Calvino e a tutti coloro che un giorno nel bosco hanno incontrato la Bella Addormentata e ce l’hanno raccontato)

drammaturgia Stefania Marrone, Cosimo Severo

con Livia Gionfrida, Franck Nassirou, Aurora Tota, Fabio Trimigno, Vincenzo Scarpiello

musiche Fabio Trimigno
Cosa succede quando un sogno si avvera?

Questa storia comincia in una notte di luna piena. E’ notte e nel suo castello la regina sogna con tutte le sue forze di avere una figlia.

Il suo sogno diventa realtà grazie alla Fata Bianca, una fata potente, elegante, bella, ma senza amore, che lancia una maledizione sulla principessa appena nata: “quando la principessa compirà 16 anni si pungerà il dito con un ago da cucito e morirà”. Una fata meno bella, meno elegante e meno potente ottiene che la principessa non muoia ma dorma per cento anni in attesa che l’amore la risvegli.

Da quel momento il destino si mette in viaggio e per 16 anni il re e la regina, le fate buone, la luna, i sudditi del regno cercano di nascondergli la strada, così quando lui arriva puntuale all’appuntamento la principessa non lo riconosce.

La principessa si trova faccia a faccia con il suo destino; si punge e cade in un sonno profondo.

Tutto il regno si addormenta insieme a lei, tutti gli uomini, tutte le fate tranne una, la Fata Bianca che resta di fianco alla principessa a regalarle i sogni più belli, sogni che le sembrino più vivi della realtà, sogni che le facciano dimenticare che desidera svegliarsi.

Solo l’amore vero, con le sue stramberie e imperfezioni, potrà essere più forte dell’inganno dei sogni perfetti, ma dovrà riuscire a farsi riconoscere.
h 19.45 Sala Istituto Penale per i Minorenni “Fornelli” (aria condizionata)
Pulcinella don Giovanni – Nakote teatro [10-14 anni]
con Guido Primicile Carafa, Renata Wrobel, Margherita Vicario regia e drammaturgia Antonio Calone
Pulcinella è una figura mitica. Nutrita da molteplici tradizioni appartenenti a epoche e culture diverse.
Come mito va al di là della maschera di commedia dell’arte e diventa figura trasversale, capace di uscire dai confini, di incrociarsi con altre storie e con altri miti, come quello di Don Giovanni.
Pulcinella e Don Giovanni sono due facce di un bisogno di rivolta tutto umano, rivolta contro quella religione e quella morale che sanno solo opprimere, rivolta contro i limiti dell’essere umano, e cinica esaltazione dei suoi bisogni terreni: la fame insaziabile di pulcinella e il desiderio incessante di Don Giovanni sono insieme culto e disprezzo della vita, uno sfidare a duello la morte.
h 21 Teatro Kismet OperA – Bari
esclusiva regionale – teatro danza ragazzi
Rassegna “Oltreconfine Olanda”
Keihard Kijken - Tabea Martin [da 8 anni]

coreografia Tabea Martin con Miguel do Vale, Marek Lihotan, Lars Wettmann drammaturgia Peggy Olislaegers |

In scena tre uomini che vogliono ottenere qualcosa. Insieme. Qualcosa che potrebbe cambiare tutto O niente. Tutto quello che hanno è una musica. Che cosa vediamo quando ascoltiamo? Quando sentiamo un rumore? Che immagini creiamo per la musica? Tre uomini e una partitura musicale per tentare di vedere e dare corpo alla musica, attraverso la danza. 

Sabato 22 maggio
h 9.30 Teatro Kismet OperA – Bari
Mammaluna - Cerchio di Gesso [da 4 anni]
con Jelly Chiaradia, Mariantonietta Mennuni, Giulia Petruzzella regia Simona Gonella

C’era una volta….e non c’era, una storia grigia e dimenticata, in una stanza anche essa grigia e dimenticata.

C’erano una volta… e non c’erano tre sorelle che in quella stanza s’erano addormentate e anche loro erano diventate grigie e dimenticate. 

Cent’anni e poi ancora cento e forse altri cento erano passati e nulla era cambiato.

Ma una notte mammaluna decide di intervenire e si fa strada attraverso una sporca e grande finestra e basta un suo solo raggio perché tutto riprenda a respirare, perché le tre sorelle riprendano a vivere e perché la stanza cominci a ritrovare il colore e la gioia che un tempo la aveva illuminata.
h 11.00 Teatro Kismet OperA
Baby Don’t cry – Teatro delle Briciole/Fondazione Solares/Babilonia teatri [6-10 anni]
di Enrico Castellani e Valeria Raimondi, 
con Marco Olivieri e Francesco Speri   

debutto nazionale
Che cosa sono le lacrime?  E cosa vogliono dire davvero le lacrime dei bambini? Cosa ci raccontano della loro anima, di come vedono il mondo, gli amici, i grandi? E perché piangono i bambini del 2010? “’baby don’t cry’ - spiegano Enrico Castellani e Valeria Raimondi - nasce dalla voglia di creare uno spettacolo per ragazzi che affronti un tema di cui i bambini hanno una conoscenza e un'esperienza diretta e profonda. Piangere è un'esperienza che appartiene a tutti, ma che nelle diverse età della nostra vita assume significati e valori diversi. Prima di realizzare lo spettacolo abbiamo incontrato bambini di età diverse, dalla scuola materna fino alla quinta elementare. Con loro abbiamo parlato dei motivi che li spingono a piangere. Abbiamo scoperto che per i bambini il pianto non è in nessun modo un tabù. E' anzi materia di cui parlano senza nessuna reticenza, cogliendone la necessità e l'importanza”.
h 16.00 Teatro Kismet OperA
I monelli (a spasso con la luna) – Le nuvole [3-6 anni]
debutto nazionale
Progetto e regia Rosario Sparno con Giulio Barbato e Rosario Sparno canzoni e musiche originali Massimo Cordovani
Giovannino è un personaggio nato dalla fantasia di Gianni Rodari che impersona tutta l’energia, lo stupore e la fantasia del mondo dell’infanzia, attraverso i suoi viaggi.

Nella notte del 20 luglio 1969 Giovannino intraprende il suo viaggio sulla luna, dopo aver ascoltato in radio l’allunaggio di Neil Armstrong e della missione apollo 11. A bordo della sua navicella spaziale costruita con pezzi della sua camera arriva dopo un rocambolesco e avventuroso viaggio fra meteoriti e camion spaziali sul piccolo satellite. 
h 16.30 Cinema ABC – Bari 
(in collaborazione con Apulia film commission/ Agis Puglia e Basilicata/ABC Centro di cultura cinematografica)
“Porta un nonno al cinema” (aria condizionata)
Laputa castello nel cielo
regia H. Myazaki

interverrà il fumettista Andrea Dentuto dell’associazione Momiji
h 17.15 Teatro Kismet OperA
Storia d’amore e di alberi – Cooperativa Thalassia [da 6 anni]
con Luigi d’Elia drammaturgia Francesco Niccolini scene Luigi d’Elia tecnico di scena Daniele Guarini
Un piccolo uomo dal passo da pinguino entra in sala, si aggira nello spazio, chiede conferma a chiunque incontri che lì troverà dei bambini, che quello è un teatro, una scuola, un festival, una piazza.
E' un po' confuso e soprattutto sporco. Ha una valigia recuperata chissà dove, tenuta insieme da spago e ricordi. Un barbone, verrebbe da pensare. Eppure quando parla sa essere molto tenero, e ti vien voglia di ascoltarlo, tanto sembra indifeso e
Bisognoso di aiuto. Ma chi è? Quando la sala è definitivamente piena, guarda i bambini, tira un grosso sospiro e insieme alla sua valigia e alla sua strana andatura va in proscenio. E’ evidentemente emozionato: vorrebbe parlare ma
Ha paura. Non trova il coraggio di iniziare. Poi, finalmente, attacca e racconta, racconta, racconta…
h 18.00
quartiere San Paolo  (Bari)
Teatrobus

Autobus gratuito per le famiglie del quartiere messo a disposizione dalla 

II Circoscrizione San Paolo – Stanic diretto al Teatro Piccinni.
h 17.30 Corso Vittorio Emanuele (adiacenze Teatro Piccinni)

Libri in piazza
Laboratori sulla lettura a cura della libreria Eva luna di Lecce.
h 18.45 Teatro Piccinni - Bari
La principessa Sirena – Teatro Kismet OperA [da 8 anni]
ispirato a La Sirenetta di Hans Christian Andersen
di Teresa Ludovico
con Eugenia Amisano, Raffaella Gardon, Daria Menichetti, Paolo Summaria, Valerio Tambone
una coproduzione Chậteau rouge - Annemasse versione originale Setagaya public theatre Tokyo
C'era una volta, nelle acque del mare, una principessa sirena che cantava e un giovane principe che annegava... Lei lo salvò... Lui la baciò... Io ti amo, tu mi ami... Tu mi ami, io ti amo... La coda e la voce per due gambe lei barattò, ma lui un'altra ragazza, ahimè, sposò! ...sirena che, per amore, perse l'amore, prima divenne schiuma e poi vapore...
Metà donna, metà pesce, la principessa sirena scopre la sua diversità quando incontra l'altro, quel principe di carne dolce che vive di respiri. Li unisce la forza di un amore impossibile e, per quel gioco proibito, lei rinuncia alla sua natura e non è più riconoscibile neppure dal suo amato.  Solo un'altra morte, un'altra trasformazione può salvarla. Una storia che accompagna le nostre continue metamorfosi, dove  non c'è  un "vissero felici e contenti", ma un finale così come doveva essere, unico, come ogni cosa in natura. 
h 22.30 Teatro Kismet OperA - Bari
Incubi – Teatro delle apparizioni/Teatro le maschere [da 11 anni]
Ideato e diretto da Fabrizio Pallara con Paola Cologero, Valerio Malorni, Maria Zamponi musiche Federico Ferrandina
Una notte serena, il verso dei grilli, il sonno tormentato di tre preadolescenti che si spezza improvvisamente lasciando entrare lo spettatore in una dimensione misteriosa. “incubi - l’età dell’incertezza” non è solo un viaggio nell’onirico, nel mondo notturno e sorprendente dell’incubo, è soprattutto una ricerca, una tensione verso l’età nascosta e affascinante della preadolescenza, un’età che ci conduce alla crescita, che racchiude passaggi segreti e che continuamente negandosi alla comprensione ci afferra e ci stupisce. 
Domenica 23 maggio
h 10.30 Cinema ABC 
(in collaborazione con Apulia film commission - Agis Puglia e Basilicata – ABC Centro di cultura cinematografica)
Lupin III – Il castello di Cagliostro
regia H.Myazaki
interverrà il fumettista Andrea Dentuto dell’associazione Momiji, che a fine proiezione coinvolgerà i bambini in attività creative dedicate alle tecniche del fumetto.

h 10.30 Centro Cultura ludica Parco 2 Giugno - Bari

Otto panzer show con Gianni Risola/ Giornata mondiale del gioco 

Progetto “Parchi in festa” a cura dell’Assessorato al Welfare/Comune di Bari in collaborazione con la Città dei Ragazzi
h 16.30 Teatro Kismet OperA
Il brutto anatroccolo – Teatro dell’acquario/Centro Rat
 [3-10 anni]
di Hans christian Andersen
adattamento di Dora Ricca con Giuseppe Gimelli e Serena Ciofi
musiche originali di Giuseppe Gimelli e Serena Ciofi
pupazzi ed ombre di Dora Ricca
Lo spettacolo teatrale “il brutto anatroccolo”  porta in scena la famosissima favola di andersen, mantenendone la struttura del racconto, ma dando particolare rilievo ai problemi che ogni individuo incontra nel difficile percorso alla ricerca della propria identità e all’affermazione di sé stesso. La tematica principale attraverso cui si sviluppa lo spettacolo è il processo dell’accettazione di sé, non solo come un fatto personale. Si pone anche l’accento sull’inadeguatezza della società di fronte a tutto ciò che è “diverso”. Gli animali da cortile hanno una visione ristretta della vita, circoscritta alle loro piccole miserie “umane” e disprezzano tutto ciò che non conoscono, mentre, gli uccelli migratori sanno volare alto e conoscono il mondo, altre lingue ed altri climi, per questo sono aperti e tolleranti. Imparare ad accettare e conoscere il diverso è una necessità che coinvolge l’individuo in una società che è ormai sempre più interetnica e multiculturale. Con le tecniche del teatro di figura e delle ombre ci si immerge in una atmosfera onirica, coadiuvata da musiche e da canti originali.
h 18.00 quartiere San Paolo (Bari)
Teatrobus

Autobus gratuito per le famiglie del quartiere messo a disposizione dalla 

II Circoscrizione San Paolo – Stanic diretto al Teatro Piccinni.

h 18.00 Teatro Kismet OperA
La fiaba di Biancaneve – Teatro le Forche [da 6 anni]
con Cilla Palazzo, Ermelinda Nasuto, Giancarlo Luce,Silvio Gioia e Salvatore Laghezza regia Carlo Formigoni
Anteprima
“La creazione di questo spettacolo la si deve all’analisi dell’uso, importanza e significati psicoanalitici delle fiabe condotto dal terapeuta americano di origine viennese Bruno Bettelheim “Il mondo incantato” ed. Feltrinelli. Qui noi ci limitiamo a riportare alcune sue considerazioni. 

“…In genere le fiabe iniziano quando la vita del bambino è giunta in un certo modo ad un punto morto. In Biancaneve non è una difficoltà esterna come la povertà, ma il rapporto tra la fanciulla e i suoi genitori a determinare la situazione problematica. In Biancaneve gli anni che la fanciulla trascorre coi nani rappresentano il suo periodo di avversità, di problemi da superare, il suo periodo di sviluppo. Poche fiabe aiutano l’ascoltatore a distinguere fra le principali fasi dello sviluppo infantile così nettamente come Biancaneve…. 

Non è possibile liberarsi dell’impatto coi propri genitori e coi propri sentimenti nei loro confronti fuggendo da casa, anche se questa sembra la più facile via d’uscita. Si può riuscire ad ottenere l’indipendenza soltanto risolvendo i propri conflitti interiori….”

Carlo Formigoni

h 18.00 Corso Vittorio Emanuele (adiacenze Teatro Piccinni)
Libri in piazza

Laboratori sulla lettura a cura della libreria Eva luna di Lecce.

h 19.30 Teatro Piccinni
Anastasia Genoveffa e Cenerentola – Sud Costa Occidentale 
regia Emma Dante con Claudia Benassi, Italia Carroccio, Valentina Chiribella e Onofrio Zummo
[6-12 anni]
esclusiva regionale
All’interno della casa dove Cenerentola fa da sguattera, la matrigna e le due sorellastre si presentano in maniera totalmente diversa da come invece appaiono all’esterno. A casa sono sciatte, malvestite, trasandate e per di più comunicano tra loro in un dialetto ricco di parole ed espressioni accese. Ma quando entrano a stretto contatto con l’alta società, negli ambienti aristocratici, i loro modi diventano raffinati e sensibili. Le tre arpie si riempiono la bocca di citazioni in francese, mostrando grande rispetto per le regole del galateo. La stessa cosa fa il principe: il suo disagio lo esprime in dialetto come se il dialetto fosse la lingua privata con cui i personaggi possono dire in tutta franchezza ciò che pensano. Ma anche la lingua della vergogna, quella che non si può, non si deve parlare in pubblico. 
h 21.00 piazza Libertà

Clown in libertà – Teatro Necessario
Nell’ambito del progetto “Falò e Piccoli Fuochi” a cura di Gianni Risola
